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Nelle ultime tre gare il Napoli è riuscito a
migliorare la sua posizione in classifica, rinsal-
dando le ambizioni di una formazione che si
trova sempre più a suo agio tra le grandi del cal-
cio italiano. Eppure il trittico di gare prese qui in
esame era iniziato con una dura sconfitta sul
campo dell’Udinese, che sembrava poter ridi-
mensionare le aspirazioni azzurre. Dopo essere
stati vittima dello show di Di Natale, però, i
partenopei hanno trovato la forza per inanellare
due vittorie pesantissime contro il Palermo ed in
trasferta contro il Genoa.
Sulla base del secondo posto conquistato, però,
sarebbe sbagliato gravare la squadra di eccessi-
ve pressioni, ipotizzando obiettivi irrealistici
che potrebbero creare false aspettative nell’am-
biente napoletano. Proprio in questo momento,
in cui le cose vanno bene, si dovrebbe invece
pensare ad agire per l’immediato futuro, cercan-
do di prevenire eventuali cali e di rinforzare
l’organico in previsione dell’eventuale ripresa

delle big attualmente in ritardo in classifica.
Il mercato di gennaio ci darà l’occasione per
soppesare le reali ambizioni della società. De
Laurentiis e Bigon si trovano nella condizione
di poter sfruttare l’occasione unica di riuscire a
scippare un posto nel gotha del calcio nostrano,
ma per farlo servono investimenti forti ed ocu-
lati. Squadra e tecnico sono stati bravissimi
finora a capitalizzare al massimo le potenzialità
a disposizione, ma in questa rosa rimangono dei
buchi da colmare, per confermarsi competitivi
fino alla fine. Il passo per diventare “grandi”
non è molto lungo. L’operazione più difficile da
portare a termine sarà quella mirata a dotare la
difesa di un elemento di grande talento capace
di propiziare il salto di qualità del reparto.
Anche se contro Palermo e Genoa il settore
arretrato ha mostrato segnali di ripresa, sono
state troppe, nelle settimane passate, le partite in
cui la retroguardia azzurra ha dimostrato di
avere bisogno di un elemento capace di guidare

il reparto e di risolvere con personalità ed espe-
rienza le situazioni più intricate. In questo ruolo
la società dovrà investire le maggiori risorse.
Altri rinforzi serviranno per rimpinguare l’orga-
nico, fornendo a Mazzarri valide alternative,
necessarie a sopperire ad eventuali infortuni e
cali di forma, soprattutto in avanti. Serve alme-
no un elemento che possa dare il cambio a
Lavezzi e Cavani in caso di necessità. Una
punta capace di far sentire il suo peso in zona
gol e che possa risultare determinante nel forni-
re un’alternativa tattica a Mazzarri a gara in
corso.
Colmando queste due principali lacune il
Napoli potrà davvero sperare di lottare fino
all’ultima giornata per regalare ai tifosi il sogno
Champions. Diversamente sarà difficile tenere
il passo di formazioni come Roma, Inter,
Juventus e Milan, dotate di un potenziale tecni-
co che il Napoli al momento ancora non può
eguagliare.

De Sanctis – Riesce a farsi trovare pronto
nei momenti decisivi, nonostante qualche
incertezza sul campo dell’Udinese, al cospetto
di un ottimo Di Natale. VOTO 6
Campagnaro – Quando viene impiegato sul
centro-destra dimostra di essere molto più a
suo agio rispetto al lato opposto, comunque in
campo è sempre tra i più determinati. VOTO
6
Cannavaro – Dopo aver sofferto la velocità di
Sanchez ad Udine, si riscatta con due ottime
prestazioni contro Palermo e Genoa. In netta
ripresa. VOTO 6.5
Santacroce – Gioca solo contro l’Udinese e
risente anche lui della brutta prova dei suoi,
poi viene relegato in panchina nelle ultime
gare. VOTO 5.5
Grava – Sta ritrovando la grinta della scorsa
stagione. Utilissimo nella marcatura a uomo
sull’attaccante più rapido degli avversari.
VOTO 6.5
Aronica – Tornato titolare nelle ultime due

gare, offre prestazioni abbastanza positive. A

volte tuttavia è troppo falloso in area. VOTO
6
Maggio – Il momento negativo è alle spalle.
L’ex sampdoriano ha ritrovato la corsa e la
spinta dei tempi migliori. VOTO 6.5
Dossena – Anche per lui segnali di ripresa.
Dall’ex Liverpool ci si aspetta però maggiore
continuità nel corso dei match. VOTO 6
Zuniga – Impiegato poco, e spesso fuori
ruolo, non riesce a dare continuità alle sue pre-
stazioni. VOTO 5.5
Vitale – È utile nel dare brio in fase di spinta
sulla sinistra. La sua pecca rimane però la fase
difensiva. VOTO 6
Gargano – Il suo pressing feroce è determi-
nante per le sorti degli azzurri, nonostante
qualche errore di misura negli appoggi.
VOTO 6
Pazienza – Elemento tatticamente prezioso
che sa difendere e smistare palla con giudizio.
Sempre ammirevole il suo apporto. VOTO 6
Yebda – Inizia a farsi sentire in mezzo al
campo, se la sua crescita sarà costante e conti-

nua il Napoli avrà finalmente trovato una più
che valida alternativa a centrocampo. VOTO
6
Hamsik – È tornato il goleador degli anni
scorsi, costante e preciso sotto porta, ma deve
ancora ridurre le pause che si concede durante
le partite. VOTO 6
Lavezzi – Periodo poco fortunato per il Pocho,
culminato con l’infortunio contro il Palermo.
Sarà fondamentale ritrovare la sua brillantezza
in campo, anche in zona gol. VOTO 6-
Cavani – Nell’ultimo periodo si è contraddi-
stinto soprattutto per l’ammirevole lavoro
oscuro per la squadra, cosa però che a volte lo
rende poco presente negli ultimi metri. VOTO
6.

ILIL PPAGELLONE - SvettAGELLONE - Svetta Cannavaroa Cannavaro

OBIETTIVO NAPOLI

Per rimanere in zona Champions servono 
almeno un difensore e un attaccante

di Eduardo Letizia

Mercato: occasione 
per diventare grandi
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Con le imprese di un Napoli che
non conosce ostacoli e sta volteg-
giando spedito ai vertici della
classifica, tra i tifosi azzurri,
complice probabilmente anche la
magica atmosfera natalizia, qual-
cuno ha iniziato a sospirar piano
la parola scudetto tra gli obiettivi
possibili. Se tanti tifosi, tra il
serio e il faceto, ci
credono…quali sono le sensazio-
ni all’interno del gruppo azzurro?
La squadra crede nella possibilità
di poter agguantare una storica
qualificazione in Champions, e
perché no, nell’ipotesi di poter
sperare fino alla fine nella con-
quista dell’agognato tricolore? 
Ezequiel Lavezzi, uno dei prota-
gonisti assoluti dello splendido
campionato del Napoli, ci crede:
“Sognare non costa nulla! Noi
come gruppo dobbiamo sola-
mente vivere gara dopo gara e
continuare a fare ciò che sinora
abbiamo spesso dimostrato. Il
nostro desiderio è migliorare il
piazzamento della scorsa stagio-
ne. Inutile mettersi a fare procla-
mi sugli obiettivi. Noi pensiamo

solo a crescere”.
Marek Hamsik, autore del gol
vittoria del Marassi, rimanda
qualsiasi discorso più avanti: “La
classifica è bella, ma non stiamo
certo a parlare di obiettivi. E’
presto per ogni tipo di bilancio.
Ma siamo lì in alto e ci piacereb-
be rimanere. Continuiamo a
lavorare così e cerchiamo di
chiudere l’anno nel migliore dei
modi”.
Morgan De Sanctis, per le tabel-
le di rendimento il miglior portie-
re della massima serie, invita tutti
alla calma e la squadra alla conti-
nuità: “Stiamo attraversando un
momento particolarmente felice,
ma non parliamo di scudetto o di
anti-Milan; ci sono squadre più
accreditate, vedi Inter e
Juventus. Guardiamo a noi stes-
si, andiamo avanti di partita in
partita”.
Edinson Cavani, il ‘Matador’
sempre affamato di gol e di vitto-
rie, è al settimo cielo: “Siamo
contentissimi per questa classifi-
ca. Il merito è di tutta la squadra,
del lavoro che stiamo facendo

sinora. Vogliamo continuare
così”.
Salvatore Aronica, tra i più
positivi di una difesa a volte trop-
po ballerina ed incerta, invita
tutti a ricordare da dove è partito
il club di De Laurentiis: “Non
nascondiamo che dopo tanti anni
Napoli è tornato nel calcio che
conta ed è un motivo di orgoglio
per noi, per il tecnico e per la
Società. I tifosi possono sognare,
ma la squadra deve essere con-
centrata…”.
Walter Mazzarri getta acqua sul
fuoco e invita i propri calciatori a
proseguire sulla strada del lavoro
e dell’umiltà che finora ha porta-
to al Napoli tante soddisfazioni:
“La classifica non la guardo! Io
penso solo ai prossimi impegni.
Dobbiamo proseguire sulla stra-
da della concentrazione e del
lavoro. Le somme si tirano alla
fine, non a metà del cammino. Io
vorrei vincere tutte le partite, ma
so che potrà arrivare qualche
sconfitta: anche li dovremo
dimostrare prima a noi stessi di
essere forti”.

Lavezzi pensa al tricolore, Hamsik rinvia
qualsiasi discorso, Mazzarri predica calma

di Vincenzo Letizia

Scudetto? Non è
vero, ma ci credo

LE INTERVISTE

3

A chiarire programmi ed obiettivi
della società azzurra è il presiden-
te Aurelio De Laurentiis: “Il
nostro progetto continua secondo
la filosofia che ci ha animato sin
dall’inizio: una progressiva cre-
scita, continuità e graduale messa
a punto. Il secondo quinquennio
sta cominciando a dare i suoi frut-
ti. Andremo avanti perseguendo
un rafforzamento costante, sem-
pre in linea con la nostra program-
mazione. Costruiremo una rosa
sempre più competitiva, ma senza
mai brusche accelerate che
potrebbero farci inciampare e
bloccare il meccanismo virtuoso
di crescita. Io mi devo preoccupa-
re di dare un futuro solido alla
nostra Società, costruendo qual-
cosa di importante negli anni. Il
nostro comandante è Mazzarri . In
passato lo avevo desiderato tanto
ed i fatti mi stanno dando ragione.
Avevo individuato in lui l’uomo
ideale che potesse sposare l’ani-
ma di questa squadra ed il nostro
modo di intendere il calcio. Credo
tantissimo nel nostro allenatore,
riprova ne è che ho affidato a lui il
prossimo triennio. Mazzarri soffre
per la squadra, vive per il gruppo
e lavora con tutte le sue forze al
progetto comune. Insieme a
Bigon hanno sviluppato operazio-
ni di mercato che hanno rafforza-
to notevolmente la rosa. prosegui-
remo su questa strada, aggiungen-
do nei prossimi mesi i giusti tas-
selli al nostro organico, senza mai
ledere l’equilibrio fantastico che
si è creato nello spogliatoio. Il
segreto di questo Napoli - prose-
gue De Laurentiis - è il gruppo.
Questa squadra mi piace perché
ha cuore e carattere e la forza del
nostro spogliatoio fa sì che ogni
singolo elemento dell’organico
diventi un gigante, anche al
cospetto di avversari con maggior
blasone e pedigree. Questi ragaz-
zi hanno assimilato un unico
denominatore comune che io
definirei “napoletanità”, ovvero la
voglia di essere il fiore all’oc-
chiello e l’orgoglio di questa
città”. Infine un sogno per l’anno
nuovo...”Io vorrei semplicemente
arrivare a giugno ottenendo più di
quanto avremmo mai immaginato
di poter conquistare. E per la città
di Napoli mi auguro che possa
esserci tanta serenità. Da parte
mia c’è tanto amore e senso di
responsabilità affinché Napoli
possa dimostrare che qui si posso-
no costruire realtà importanti e
che la nostra realtà possa crescere
sempre di più in futuro”.

De Laurentiis: “Un
Napoli che cresce”

Le ambizioni del presidente



In principio ci fu la MA-GI-
CA che, formata in ordine da
Diego Armando Maradona, da
Bruno Giordano e da Andrea
Carnevale, portò a Napoli la
gioia dello scudetto nel 1987.
Ventiquattro anni dopo, un
altro trio trascina la squadra
azzurra nei piani alti della clas-
sifica e fa sognare i tifosi par-
tenopei memori delle imprese
del Napoli passato. 
INTERNAZIONALE
Se quello di 24 anni fa era un
trio dalla forte connotazione
italiana, il trio del terzo millen-
nio ha un'anima sudamericana
con una punta di est-europeo:
Lavezzi è argentino, Cavani è
uruguaiano e Marek Hamsik è
slovacco. Dopo la sentenza-
Bosman abbiamo assistito

all'ingresso nel campionato ita-
liano di stranieri di qualunque
nazionalità, forti o di dubbio
talento, ed abbiamo notato la
bravura di giocatori provenien-
ti da nazioni dove il calcio non
è certo lo sport nazionale (in
Slovacchia per esempio è
padrone l'hockey su ghiaccio). 
STATISTICHE
Torniamo a Lavezzi-Cavani-
Hamsik, trascinatori del Napoli
che in campionato lotta per le
primissime posizioni ed in
Europa League contende alla
Steaua Bucarest il passaggio
alla fase ad eliminazione diret-
ta (la partita è stata giocata
dopo che il giornale è andato in
stampa, ndr). Il trio delle mera-
viglie ha segnato in campiona-
to la bellezza di 20 gol sui 25

di squadra: dopo i 9 di Cavani,
i 7 di Hamsik ed i 4 di Lavezzi
ci sono le due segnature a testa
per Maggio e Cannavaro più
un'autorete, solo i milanisti
Ibra-Pato-Robinho arrivano a
segnare un gol in più. Ma se il
Papero del Milan risulta spesso
assente dal campo per via degli
infortuni, quello che più notia-
mo del trio partenopeo è la
tenace resistenza agli infortuni
che ha permesso ai tre giocato-
ri del Napoli di restare sempre
in campo fino all'infortunio di
Lavezzi contro il Palermo che
lo ha tenuto bloccato per alcu-
ni giorni.
TATTICHE
Walter Mazzarri non può fare a
meno di nessuno dei tre gioca-
tori che ha a disposizione: rara-

mente abbiamo visto Hamsik,
Cavani e Lavezzi partire dalla
panchina, e quelle volte che è
successo abbiamo comunque
assistito all'ingresso in campo
nella ripresa di chi non partiva
titolare. Il successo maggiore è
probabilmente la loro compati-
bilità: alle scorribande offensi-
ve sulle fasce laterali da parte
del "Pocho" Lavezzi ed agli
inserimenti per vie centrali di
"Marekiaro" Hamsik si con-
trappone il grandissimo impe-
gno difensivo del "Matador"
Cavani, che torna spesso a
recuperare palloni in difesa pur
essendo l'unica punta in campo
a disposizione di Mazzarri. 7-
17-22: tre numeri da giocare al
lotto, tre giocatori che fanno
sognare Napoli.

ATTACCO ATOMICO

Lavezzi-Cavani-Hamsik: 
il Napoli pensa in grande

di Claudio Russodi Claudio Russo

Il trio delle
meraviglie
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David Sesa, ex giocatore del Lecce e del
Napoli, è stato raggiunto telefonicamente dalla
redazione di PianetAzzurro.
LA CARRIERA - Inizia la carriera nello
Zurigo, nella massima serie svizzera, nel
1991[1]. Dopo 30 partite e 2 gol in due anni
passa al Baden, nella seconda divisione sviz-
zera, dove segna 22 gol in 27 partite. Nel 1994
è acquistato dal Servette, club della prima divi-
sione, con cui gioca fino alla fine della stagio-
ne 1997-1998, collezionando 129 presenze e
32 gol in campionato.
Nell’estate 1998 si trasferisce al Lecce, nella
Serie B italiana. Nel suo primo anno in giallo-
rosso colleziona 30 presenze e 7 gol, ottenen-
do la promozione in Serie A. Nel 1999-2000 in
29 presenze segna ancora 7 gol, tra cui quello
decisivo per la storica vittoria del Lecce contro
l'Inter per 1-0 in un incontro giocato allo
Stadio Via del Mare il 25 marzo 2000. Con il
Lecce conta anche 9 presenze e 3 gol in Coppa
Italia.
Nel 2000 è ceduto al Napoli, in Serie A, con
cui scende in campo 16 volte segnando 1 gol
nella stagione 2000-2001. Nelle tre annate
successive gioca in Serie B con il club parte-
nopeo, collezionando 59 presenze e 3 gol.
Nell'estate 2004 torna in Svizzera, all’Aarau,
con cui gioca solo 3 partite nella stagione
2004-2005 prima di trasferirsi al Palazzolo
(Serie C2 italiana) nel gennaio 2005. Dopo 12
presenze e 2 gol passa alla SPAL (Serie C2),
società in cui è capitano e rimane per due sta-

gioni e mezzo. Nel 2006-07 disputa 15 gare di
campionato con 6 gol, l'anno successivo 32
presenze e 9 reti, quindi 29 partite e 5 gol nel
2007-08.
Il 30 agosto 2008 viene acquistato dal Rovigo.
L’INTERVISTA
Il Napoli sta facendo un ottimo campionato,
come sta vedendo la squadra di Mazzarri?
“Sì, sta facendo veramente un buon campiona-
to fino ad ora. Non me l’aspettavo così avanti
sinceramente, però bisogna anche dire che il
reparto offensivo del Napoli è molto importan-
te, con dei giocatori che possono fare la diffe-
renza in qualsiasi momento. Lavezzi, Hamsik,
Cavani è gente che, a livello mondiale, penso
sia il top, per cui sono loro sicuramente i gran-
di trascinatori di questo Napoli. Merito loro in
fase offensiva, ma anche merito di tutta la
squadra, l’aver raggiunto un equilibrio impor-
tante dal quale discendono risultati importan-
ti, come si è visto fino ad ora.”
Sicuramente il Napoli è una squadra molto
qualitativa in attacco, non crede però che
manchi qualche alternativa proprio nel set-
tore avanzato? Crede che questa squadra
possa effettivamente ambire a qualificarsi
alla Champions?
“Secondo me il Napoli aveva preso qualche
alternativa: Cristiano Lucarelli, ritenuto sicu-
ramente da Mazzarri un’alternativa valida per
l’attacco, purtroppo poi si è infortunato e gli è
mancata proprio quest’alternativa. Si deve
dire che tra Europa League e campionato sta

andando abbastanza bene, però è vero che
un’attaccante in più magari poteva far riposa-
re ogni tanto anche qualcuno dei titolari.
Certamente il Napoli si può qualificare per la
Champions League, bisogna anche avere un
pizzico di fortuna, perchè col Napoli ci sono
altre grandi società che vorrebbero raggiun-
gere questo traguardo. Il Napoli, comunque,
lotta, sta in corsa con tutte le altre e ha tutte le
carte in regola per entrare nei primi quattro
alla fine di questo campionato.”
Proiettandoci alla sfida di domenica contro
il Lecce, come vede questa partita con il
mister De Canio che sta rimettendo in corsa
i pugliesi per la salvezza? E’ una partita
aperta a tutti i risultati o pensa che il Napoli
debba assolutamente vincere?
“Il Napoli adesso ha dei traguardi importanti,
il Lecce si deve salvare. Domenica ho visto la
partita del Lecce, ho visto anche quella del
Napoli. Il Lecce è una squadra che subisce
molti gol, forse è la squadra che ha subìto più
di tutte in questo campionato. Ha vinto col
Chievo una partita che doveva assolutamente
vincere per rimanere in corsa per la salvezza,
però l’ha vinta con tanti problemi. Il Napoli
l’ho visto una squadra molto in salute. Penso
che, giocando al S. Paolo, sicuramente il
Napoli è strafavorito, però nel calcio ci sta
tutto, ci sta anche che il Lecce faccia una
grandissima partita e riesca a portar via un
punto. Comunque, sulla carta,  penso che il
Napoli sia favorito”.

L’ESCLUSIVA

Lo svizzero ritiene la sua ex squadra 
competitiva per il traguardo Champions

di Maria Grazia De Chiaradi Maria Grazia De Chiara

David Sesa: attacco
del Napoli mondiale
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SOGNA
COSTA
IL NAPO

PENS
ALLO SC

Se il Napoli non avesse ceduto, per varie ragioni,
Contini, Cigarini e Quagliarella sarebbe certamente
da scudetto. Stando così le cose, nel campionato più
democratico degli ultimi anni, per restare in alta quota
è indispensabile un acquisto a gennaio di qualità alta
per ogni reparto. E si consideri che la distanza tra scu-
detto e sesto posto in questa annata non sarà supe-
riore agli otto-dieci punti; dunque anche per centrare il
bersaglio europeo ci vuole altra carne a cuocere.

Peppe Iannicelli

Credo che il Milan sia la grande favorita per il titolo. Nella
corsa alla seconda piazza l'avversaria del Napoli può
essere la Juventus. La squadra bianconera ha un orga-
nico più ricco della squadra di Mazzarri e con maggiore
forza fisica. Il Napoli deve sempre correre al massimo
mentre i bianconeri hanno giocatori come Krasic che
possono risolvere le partite anche con la forza. La storia
di Mazzarri dimostra, però, che è sempre riuscito a tene-
re la buona condizione della squadra senza cali di forma.

Paolo Bargiggia

Non volerei troppo con la
fantasia. Credo che sia
l'anno del Milan, che
oggettivamente ha un
organico superiore a quel-
lo azzurro. Il Napoli è da
Champions. Per lo scudet-
to penso che ci si possa
attrezzare l'anno prossi-
mo, con due o tre di innesti
di qualità. 

Antonello Perillo

L'appetito vien mangian-
do… Questo il titolo che
campeggia sulla copertina
del numero di dicembre
del nostro mensile che
bene riassume quello che
è il sentimento generale
dei tifosi azzurri intorno al
Napoli. Una squadra che
ha trovato continuità e
convinzione nei propri
mezzi, che mette sotto
chiunque e che da un bel
po' si è collocata stabil-
mente nella zona
Champions. Una qualifi-
cazione alla ex coppa
Campioni che non sembra
più un utopico miraggio

IL DOMANDONE

Difficilissimo pensare
che il Napoli possa vin-
cere lo scudetto, anche
se non vedo una grande
favorita. Il Milan che in
questo momento sta
dominando la scena,
potrebbe bloccarsi, ma il
Napoli non credo abbia
ancora l’organico per
puntare così in alto. Però
è giusto dire non ponia-
moci limiti… 

Paolo Del Genio

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul nuovissimo forum di PianetAzurro.it...

Vincenzo Letizia
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ARE NON
A NULLA: 
OLI PUO’
SARE 

CUDETTO?

Il Napoli ha dato prova di solidità e accortezza tattica
esaltando le doti di tutti i giocatori in campo. Il Milan è
superiore, ma l'antagonista può essere anche il Napoli,
che non è inferiore a Juventus e Lazio. La Juventus è
condannata a vincere e la si aspetta da anni, quindi è
la squadra più accreditata, andare avanti a fari spenti
per il Napoli può essere un vantaggio. De Laurentiis ha
parlato di quattro acquisti, di cui uno a gennaio, io
credo che in questo mercato arriveranno due giocatori,
un difensore e un centrocampista, sarebbe importante
per rafforzare la squadra. Saranno determinanti però
l'umiltà della squadra e gli obiettivi, che non devono
essere limitati da complessi di inferiorità. 

Enrico Varriale

Il pubblico di Napoli ha raggiunto una maturità tale da
poter anche gestire delle illusioni, come accade in
questo periodo. Io continuo ad essere d'accordo con
chi in questo momento parla di scudetto, come dice
Lavezzi se è un sogno perché non sperare che possa
avverarsi? Se il Napoli non vince lo scudetto ci va
bene comunque, ma vedendo la classifica posso dire
che la squadra azzurra può sperare di arrivare in alto
e di regalare grandi emozioni.

Mimmo Malfitano

Sognare non costa nulla, lo
sanno bene i tifosi del Napoli
che in tempi di crisi come quelli
che si vivono in città, hanno
riempito il cuore di gioia nella
gelida notte di Marassi, riscalda-
ta all'improvviso da una fiamma-
ta di Marek Hamsik.
Indipendentemente dagli obietti-
vi impossibili, ve ne sono altri
che sono a portata di mano, ma
per raggiungerli occorre fare un
piccolo sforzo a gennaio, acqui-
stando un difensore e un attac-
cante; non necessariamente
nomi roboanti, essendo suffi-
ciente indovinare due pedine di
sicura affidabilità, che già cono-
scono il calcio italiano, che non
sono fermi per infortunio e che
non impieghino più di un paio di
giornate ad inserirsi nella rosa.
Per rispondere alla domanda,
non si può pensare allo scude-
to, si può solo sognare di vincer-
lo e a volte i sogni si avverano...

Ferruccio Fiorito

ma che davvero è alla portata della
squadra di Mazzarri. Complici
soprattutto le debacle di tante
grandi squadre che non hanno
ancora trovato il giusto ritmo e l'op-
portuna continuità per spaventare
in questo momento un grande
Napoli. Una squadra quindi che
vola spedita verso la grande
impresa Champions e che sta
facendo sognare tanto i più roman-
tici può pensare anche al miracolo
scudetto? Difficile, per non dire
impossibile in questo momento.
Perché a Mazzarri che ha costruito
un gruppo solido e battagliero, mai
domo, mancano in fondo alcuni
ingredienti fondamentali per poter
definire il proprio cocktail perfetto.
Innanzitutto, la rosa è striminzita,
mancano alternative credibili per
dare il cambio alle prime linee. E
tra i titolari si avverte impellente la
necessità di dotare l'undici azzurro
di un difensore di provata espe-
rienza e qualità. Gennaio ci dirà se
i tifosi potranno davvero sognare in
grande…
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Napoli è una delle poche città nel
mondo che vive davvero intensamen-
te il Natale. Solitamente le celebra-
zioni natalizie cominciano l’8 dicem-
bre (Festa dell’Immacolata
Concezione) e terminano il 6 gennaio
(Epifania o Festa della Befana):
entrambe le date sono caratterizzate
rispettivamente dalla preparazione e
dal disfacimento del presepe (dal lati-
no praesepium, “mangiatoia”), uno
dei simboli più caratteristici dell’av-
vento della Notte Santa. La sacra rap-
presentazione della nascita del Cristo
risale all’epoca di S. Francesco
d’Assisi ed è diventata una lavorazio-
ne artigianale intimamente napoleta-
na nel 1340, quando la regina Sancia
d’Aragona, moglie di Roberto
d’Angiò, regalò alle Clarisse un pre-
sepe per la loro nuova chiesa. Nei
secoli i personaggi del presepe hanno
incarnato l’emblema della società,
mostrando la contrapposizione tra la

miseria del popolo e il fasto della
nobiltà. Ancora oggi, scoprire il
Natale a Napoli equivale a passeggia-
re nella celebre S. Gregorio Armeno,
la cosiddetta “Via dei Pastori”, ove si
trovano tantissime botteghe degli arti-
giani presepi ali; essenziale è ammira-
re la vicina chiesa di S. Lorenzo
Maggiore, che al proprio interno pos-
siede un presepe nascosto. 
Napoli e l’intera regione sono state
nel tempo contaminate anche dalle
tendenze consumistiche della società
contemporanea e durante il periodo
natalizio le tante località costiere sono
sedi di folcloristiche manifestazioni
culturali e religione di grande richia-
mo turistico. Immancabile è la recen-
te tradizione dell’albero di Natale,
simbolo in tutte le case partenopee
dell’allegria delle feste e dei colori
della vita nel buio dell’inverno, non-
ché custode dei regali che ci si scam-
bia tra persone care nella Notte Santa.

Nel capoluogo campano le feste di
fine anno si collegano anche alla tra-
dizione teatrale, come testimonia la
celeberrima commedia tragi-comica
di Eduardo De Filippo “Natale in casa
Cupiello”, proposta al pubblico
durante le celebrazioni natalizie del
1931.  
La tradizione napoletana del Natale è
vivida nella gastronomia che caratte-
rizza la tavola delle festività: banchet-
tare insieme alle persone care, magari
lontane da casa durante tutto il resto
dell’anno, significa spartire valori
comuni e appartenere a una comunità
in cui si è tutti alleati: non a caso si
cucina il capitone, che indica la con-
divisione giacché viene tagliato in
parti uguali ed è un alimento che pos-
sono mangiare tutti, senza distinzioni
di razza, cultura e ceto sociale. Altro
piatto tipico del Natale partenopeo è
la minestra maritata, simbolo del
consumo delle riserve del cibo da eli-

minare in attesa del rinnovamento,
preparata con carne e verdure.
Tantissimi, poi, sono i dolci che carat-
terizzano le festività napoletane: vi
sono i roccocò (dalla forma di una
ciambella e dalla consistenza dura,
prodotto con mandorle, farina, zuc-
chero e canditi), i susamielli (hanno
forma serpentina e sono preparati con
farina, mandorle e miele, spesso aro-
matizzati con cannella), i raffiuoli a
cassata, i mostaccioli (dalla forma
romboidale, ricoperti di glassa di
cioccolato) e infine gli struffoli (pal-
line di pasta realizzata con farina,
uova, burro e zucchero, fritte e poi
avvolte nel miele caldo e nei colorati
canditi). Tutte le prelibatezze appena
elencate possono accompagnarsi ad
un ottimo limoncello, liquore dolce
ottenuto dalla macerazione in alcool
delle scorze di limone. Buon Natale...
napoletano dalla redazione di
PianetAzzurro!

ITINERARIO DEL CUORE

Il Natale partenopeo, una tradizione 
secolare tra presepe e dolci tipici

di Emilia Sensaledi Emilia Sensale

La magia dei vicoli 
di San Gregorio 
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Il Napoli di Walter Mazzarri
ha conseguito nel campionato
di Serie A due vittorie conse-
cutive, rispettivamente in casa
e in trasferta. I tre punti con-
quistati nell’ultima partita allo
stadio Marassi contro il
Genoa, vittoria giunta dopo
nove anni di tentativi, hanno
consentito alla squadra parte-
nopea di stabilirsi in un’otti-
ma posizione della classifica,
nella cosiddetta zona
Champions. Si fa dunque con-
creta la possibilità della quali-
ficazione, che per gli eroi
azzurri equivale alla conquista
del Vello d’Oro del calcio ita-
liano. Per conseguire un suc-
cesso di tale portata occorrono
gioco di squadra e volontà di
migliorare e il Napoli ha
dimostrato queste qualità
anche nella precedente vitto-
ria sul Palermo; essenziale
per questi entusiasmanti risul-
tati è stata sicuramente la pre-

stazione della difesa e del cen-
trocampo azzurri, settori che,
dopo un greve periodo con-
trassegnato da assurde distra-
zioni, sembrano aver ritrovato
la condizione psicofisica e
attendono un rinforzo in arri-
vo, secondo indiscrezioni, per
l’imminente mercato di gen-
naio. L’attacco partenopeo è
improntato sul mitico tridente
Hamsik-Lavezzi-Cavani, che
risulta micidiale quando scen-
de in campo integro e alquan-
to disorientato quando è
costretto per cause maggiori a
rinunciare al proprio equili-
brio (Zuniga contro il Genoa,
come sostituto del Pocho
infortunatosi al S. Paolo, ha
palesato una performance
poco convincente). 
Ogni conquista comporta
incredibili difficoltà da supe-
rare e l’incontro con nemici
che tentano in ogni modo di
sventare un risultato vincente,

ma il Napoli ha dimostrato di
essere una società che non si
lascia abbattere dalle delusio-
ni e non a caso la sua rincorsa
alla qualificazione in
Champions equivale alla spe-
dizione dei celeberrimi
Argonauti alla conquista del
Vello d’Oro, uno degli episo-
di più conosciuti della mitolo-
gia greca nel quale si susse-
guono avventure entusia-
smanti in cui essenziale per il
successo la forza del gioco di
squadra. Nel mito, a capo
della spedizione vi è Giasone,
intento a riconquistare il trono
del padre usurpato da un
uomo senza scrupoli: il giova-
ne dal bellissimo aspetto è
pronto a qualsiasi sfida assie-
me agli eroi ellenici che ha
radunato sulla nave Argo e le
peripezie lo portano alla cono-
scenza di Medea, ragazza che
conosce le arti magiche e
decide di aiutare l’amato

Giasone preparando filtri e
dispensandogli consigli.
L’intervento di Medea nel-
l’avventura degli Argonauti è
essenziale affinché la spedi-
zione abbia successo e tale
azione risolutiva è paragona-
bile al goal di Maggio su
assist di Cavani al quarto
minuto di recupero nella parti-
ta contro il Palermo. È interes-
sante anche notare, volendo
approfondire il parallelo tra la
spedizione degli Argonauti e
le vittorie partenopee, che
Giasone ha sfidato un temibile
drago per giungere al Vello
d’Oro, mentre gli eroi azzurri
hanno combattuto contro il
Genoa che ha come simbolo il
Grifone, un animale leggen-
dario con il corpo di leone e la
testa d’aquila, e sono riusciti a
guadagnare una posizione di
classifica che inorgoglisce e
lascia sperare tutti i sostenito-
ri del Napoli. 

PARTENOPE AZZURRA

Palermo e Genoa: due partite che hanno
entusiasmato per risultato e prestazione

di Emilia Sensaledi Emilia Sensale

La Champions, 
il Vello d’Oro
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Per l’ ultimo appuntamento del 2010 con “Il
Pronostico di...”, PianetAzzurro ha contatta-
to in esclusiva mister Carletto Mazzone,
vero e proprio guru del calcio italiano e per-
sonaggio tra i più amati dai tifosi di tutta
Italia. Dopotutto, chi meglio di un record-
man come lui (trovateci un altro tecnico in
Italia che ha allenato per quasi 40 anni inin-
terrottamente) poteva chiudere l’anno solare
della nostra rubrica che, di pronostico in
pronostico, ha visto un ottimo Napoli con-
cludere il 2010 tra il secondo e il quarto
posto (a seconda del risultato di domenica
degli azzurri, oltre a quelli di Lazio e Juve).
Vi anticipiamo che, già dalle premesse,
potrete notare il tono dell’intervista, decisa-
mente sopra le righe…
Già quando il telefono di “sor Carletto”
squilla, rimaniamo stupiti nel sentir rispon-
dere una voce femminile: “Carlo è occupa-
to, sono la moglie. Dica a me. Napoli-
Lecce? Mi spiace, ma mio marito non ama
parlare degli scontri diretti tra le sue ex
squadre”. Cronaca di una buca? Lo crede-
vamo. E invece un attimo dopo sentiamo
l’inconfondibile voce di mister Mazzone
che prende il cellulare e interviene deciso,
in romanesco d.o.c.: “Napoli-Lecce? ‘Na
bella partita, ne potemo parlà…”.
Mister, il Napoli chiuderà il 2010 al San
Paolo contro il Lecce. Una vittoria facile
e tanti auguri di buone feste?
“Per gli auguri di buone feste sono d’accor-
do, per la vittoria facile meno. Anche perché
non hai mica detto per chi è ‘sta vittoria
facile…”
Magari può dircelo lei…
“Che il Napoli è una squadra di alto profilo
e rispetto al Lecce ha più qualità e risorse,
di certo non lo scopro io. Il Mazzone allena-
tore vorrebbe pure sbilanciarsi, ma me se
stringe er core a dare per spacciato il
Lecce. Anche perché Gigi De Canio sa bene
il fatto suo, la preparerà bene. E poi il
Napoli ha tanti campioni, che è un vantag-
gio tutto l’anno meno che l’ultima prima di
Natale, visto che un calciatore più è impor-
tante e prima è con la testa alle vacanze.
Solo di una cosa sono sicuro: entrambe le
squadre hanno attacchi validissimi e difese

ampiamente migliorabili, un gol a testa ci
scappa di sicuro”.
Dalle sue parola è già emersa la sua stima
per mister Di Canio. Cosa pensa di
Mazzarri?
“Che sfido chiunque a fare meglio di lui a
Napoli in poco più di un anno: ‘sti ragazzi
sono stabilmente nei piani alti della classi-
fica da mesi e mesi, se pensiamo anche al
campionato precedente, sono andati avanti
più delle altre italiane in Europa League e
hanno ancora ampi margini di migliora-
mento, sia a livello dei giocatori già presen-
ti in rosa che a livello di possibili migliora-
menti dell’organico. Mazzarri allenatore
del momento, senza dubbio alcuno”.
Ha parlato di miglioramenti dell’organi-
co: il mercato di gennaio si avvicina,
quindi…
“Quindi aspettiamo fiduciosi quello che la
società di sicuro farà per rinforzare la squa-
dra, senza proporre nomi vari che servono
solo ad alimentare fantasie e/o polemiche, a
seconda dei casi. De Laurentiis è venuto a
Napoli per vincere, mica è scemo. I tifosi
però dovrebbero godersi il momento e la
classifica domenica dopo domenica, finora
non sono rimasti delusi, anzi”.
Eppure il calciomercato invernale
potrebbe essere determinante al fine degli
equilibri finali, vista la classifica in conti-
nua evoluzione…
“Questo è vero, viviamo uno dei campiona-
ti più divertenti degli ultimi anni per quanto
riguarda la classifica, soprattutto tra il
secondo e il sesto posto. Saranno decisivi
gli scontro diretti e anche il rafforzamento
degli organici di gennaio, certo”.
Mister, dovremmo chiederle i pronostici
di altre due partite di Serie A, ma lei pre-
ferisce non sbilanciarsi circa i risultati di
squadre che già ha allenato. Ma il proble-
ma è che…
“..le ho allenate tutte (ride, ndr)”
Appunto, comunque ne ho appena trova-
te due. Chievo-Juventus e Samp-
Genoa…
“Pareggio della Juve a Verona e vittoria del
Genoa nel derby”.
Infine, i suoi auguri di buone feste ai

nostri lettori…
“Tifosi azzurri, la parola d’ordine è “gusta-
re”. Gustatevi questo attacco formidabile,
gustatevi una classifica che più bella e non
si può e gustatevi il futuro, perché il bello
deve ancora venire”.
Parola di sor Carletto Mazzone.

IL PRONOSTICO DI...

Il doppio ex di Napoli e Lecce avvisa gli azzurri
sulle trappole di mister De Canio e del...Natale

di Mario Ipridi Mario Ipri

Mazzone: partita
da gol al San Paolo

Classifica A
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Diciassettesima giornata di serie
A, quella che anticipa le feste
natalizie, con un menù ricco di
match spettacolari. Su tutti il
derby della Lanterna e un gusto-
sissimo Milan-Roma che potreb-
be nascondere tante insidie per il
diavolo rossonero.
Partiamo dalla fissa del nostro
sistema a rotazione che indivi-
duiamo nel possibile successo
del Parma contrapposto ad un
Bologna solido ma altalenante.
Gli uomini di Marino per scac-
ciare le streghe devono far pro-
pria l’intera posta in palio.
Dopo un buon avvio di torneo,
inizia a tremare anche il Catania
che contro un Brescia probabil-
mente pago dal successo contro
la Samp, farà di tutto per conqui-
stare i tre punti e tirarsi fuori
dalle sabbie mobili della bassa
classifica.
Il Milan è con il morale a mille e
il vento in poppa, ma attenzione
all’orgoglio di Totti e compagni
che per riaprire il proprio cam-
pionato hanno un’occasione dav-
vero importante alla scala del
calcio. L’impresa per la Roma
non sarà agevole, ma la qualità
della squadra di Ranieri non è da
meno di quella del Milan...
La Lazio dopo la beffa di Torino

è in cerca del riscatto, ma
l’Udinese non sarà cliente facile
per le aquile biancocelesti. Facile
ipotizzare per questo evento
almeno un GOAL a testa delle
due squadre.
Il Palermo in versione da trasfer-
ta è altra compagine rispetto al
micidiale undici casalingo, ma il
Bari è francamente troppo in dif-
ficoltà di uomini e con il morale
sotto i tacchi per poter rappresen-
tare un ostacolo temibile per
Miccoli e compagni: X2 per noi.
Chiudiamo con l’atteso derby di
Genova con le due squadre liguri
entrambe reduci da cocenti scon-
fitte. Da questo match potrebbe
venirne fuori un pareggio che
dovrebbe accontentare sia la
Sampdoria che il Genoa. Per
coprirci un po’scommettiamo sui
PARI.
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero circa 620,00
euro. 
Per chi volesse divertirsi e prova-
re a vincere, magari anche sba-
gliando una o due partite, invece,
sotto proponiamo come al solito
il nostro sistema a rotazione con
capogioco. 
Buon divertimento con le scom-
messe di PianetAzzurro.

Roma corsara nella
tana del diavolo?

Puntiamo sui successi di Parma
e Catania. Goal in Lazio-Udinese

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Parma
Bologna 17294-8

Le altre partite
Catania
Brescia 1

X2

7294-5

Milan
Roma 27294-2

Lazio
Udinese G7294-3

Bari
Palermo 7294-4

Sampdoria
Genoa P7294-9

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 PARMA 1 1,80 
2 MILAN 2 4,40
3 LAZIO GOL 1,70

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 PARMA 1 1,80 
5 CATANIA 1 1,90
4 BARI X2 1,30

...vinci 134,65 euro

...vinci 44,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 PARMA 1 1,80
4 BARI X2 1,30
9 GENOA PARI 1,80

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 PARMA 1 1,80
5 CATANIA 1 1,90 
9 GENOA PARI 1,80 

...vinci 42,15 euro

...vinci 61,55 euro
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